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Siamo partiti lunedì mattina in perfetto orario 
proseguendo senza problemi fi no a Budapest. 
Di certo il tempo non è stato dei migliori, ma 
abbiamo saputo allietare il nostro viaggio con 
racconti, giochi e tanto entusiasmo. Ci era 
stato consigliato di non passare per il centro 
di Budapest, ma tra una deviazione e l’altra, 
non siamo riusciti ad evitarlo. Dopo ben 12 
ore di viaggio, intervallate da due brevi soste, 
abbiamo raggiunto Debrecen dove abbiamo 
pernottato.
La mattina seguente, freschi e riposati, dopo 
una ricca e buona colazione, siamo ripartiti 

alla volta della Romania. Qui siamo rimasti 
aff ascinati dalle diversità architettoniche e 
culturali, che ci hanno fatto rifl ettere sui pro-
cessi d’industrializzazione che noi abbiamo 
già vissuto e che altri stanno ancora speri-
mentando.
Dopo lunghe ore di viaggio, siamo fi nalmente 
giunti alla frontiera, passaggio obbligato per 
l’ingresso in Moldavia. Ci siamo sottoposti a 
scrupolosi controlli, dopodiché siamo stati di-
chiarati “idonei” per procedere; nonostante le
ultime diffi  coltà a raggiungere la Casa Sale-
siana, aiutati (dobbiamo dirlo) anche dal na-

ESPERIENZA 2011
Il progetto Moldavia nasce dal desiderio di costruire un punto di contatto con la neonata Casa 
Salesiana di Chisinau, in Moldavia, in cui opera da qualche tempo un nostro amico, Don Livio, 
che qualche anno fa abbiamo conosciuto qui al Rainerum.
Per meglio comprendere l’evolversi dell’esperienza dei 4 ragazzi che nel mese di luglio si sono 
recati in Moldavia insieme a Don GianFranco, riportiamo qualche estratto del diario che quasi 
ogni giorno veniva aggiornato durante l’esperienza.
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vigatore satellitare, verso le ore 2.00 abbiamo 
incontrato Don Livio che ci stava paziente-
mente aspettando su un ciglio della strada. 
Poche parole di saluto, e siamo subito andati 
a recuperare le ore di sonno che avevamo la-
sciato in sospeso. Il giorno seguente i Salesiani 
del luogo, dopo essersi gentilmente presentati, 
ci hanno fatto sentire a casa nostra, e questo 
ci ha aiutati a partire immediatamente con lo 
spirito giusto. Dopo pranzo, infatti, abbiamo 
incontrato i primi ragazzi, che da lì a poche 
ore sarebbero partiti insieme a noi verso la 
casa scelta per il campo estivo.
Dopo le prime presentazioni, ci siamo sud-
divisi gli incarichi, per far sì che ciascuno si 
sentisse protagonista in prima persona della 
nuova esperienza che ci accingevamo ad in-
traprendere. Abbiamo apprezzato in modo 

particolare la disponibilità e la gentilezza dei 
ragazzi, i quali dopo i primi attimi di timidez-
za, si sono subito sentiti a proprio agio. Abbia-
mo deciso di alternare momenti formativi e di 
rifl essione con altri di svago e divertimento.
Non possiamo dimenticare di ringraziare 
Don Livio e Don Sergio per la splendida ac-
coglienza che ci hanno riservato, e i cuochi 
Gigi e Marco, per la loro grande disponibilità 
e simpatia.
Dopo un lungo e meritato riposo, ci siamo 
svegliati belli freschi, pronti per iniziare i 
lavori di gruppo, che ci hanno avvicinati al 
percorso ideale di un buon animatore. Ci sia-
mo potuti confrontare sui diversi aspetti del 
nostro lavoro, e abbiamo condiviso le nostre 
aspettative e le nostre perplessità.
Nel pomeriggio ci siamo recati in una nuova 
zona, dove ci hanno raggiunto alcuni ragazzi 
del posto. Abbiamo fatto amicizia e ci siamo 
divertiti insieme a loro con nuove danze e 
nuovi giochi. Abbiamo notato che la nostra 
presenza è stata particolarmente gradita, e in-
fatti il giorno seguente i ragazzi sono tornati 
ancora più numerosi portando con sé nuovi 
amici (da 3 siamo arrivati a 30). I lavori di 
gruppo sono proseguiti poi per il meglio, e 
anche i ragazzi sembravano apprezzare gli ar-
gomenti che venivano loro proposti.
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Domenica abbiamo partecipato insieme alla 
S. Messa celebrata alla presenza di una decina 
di fedeli che si sono uniti a noi nella saletta 
che funge da cappella. È stato un momento 
molto bello, animato da un bel coro con canti 
in lingua italiana e rumena. Siamo poi andati 
a visitare una chiesa ortodossa, durante una 
celebrazione:
siamo rimasti ammirati dalla profonda fede 
che si manifesta attraverso riti, canti e atteg-
giamenti a cui non siamo certamente abituati.
Altra novità, colazione, pranzo e cena intera-
mente preparati dal gruppo delle ragazze, che 
si sono preoccupate di andare a fare prima la 
spesa per procurare tutti gli ingredienti neces-
sari: ci hanno fatto assaggiare alcune speciali-
tà tipiche della Moldavia.
Come ogni pomeriggio abbiamo proseguito le 
attività con i ragazzi, che sono rimasti fedeli 
e aff ascinati dalla nostra presenza. Durante la 
serata abbiamo visto insieme un fi lm che ci ha 
off erto numerosi spunti di rifl essione.
Dopo aver ultimato i lavori di gruppo aff ron-
tando gli ultimi aspetti del nostro cammino 
formativo, noi ragazzi italiani ci siamo im-
pegnati a preparare la pizza per la cena, che 
è stata particolarmente apprezzata da tutti. 
Abbiamo infi ne organizzato una veglia di pre-

ghiera, con canti, rifl essioni, e un simpatico 
video da noi preparato, che ripercorre tutte le 
tappe più signifi cative dell’esperienza.
L’ultimo giorno: giornata di pulizie insieme 
ai ragazzi, un modo per ricordarci di quanto 
sia importante il rispetto per gli ambienti e 
per le attrezzature, a maggior ragione se que-
ste ci vengono messe a disposizione da altri. 
Dopo gli ultimi incontri di verifi ca, per tirare 
le somme dell’esperienza, abbiamo caricato le 
valigie e siamo partiti verso la Casa Salesiana 
di Chisinau.
Durante il viaggio abbiamo fatto delle tappe 
presso un paio di monasteri ortodossi, molto 
suggestivi, dove abbiamo incontrato anche al-
cuni monaci dediti alla preghiera.
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STORIA E GEOGRAFIA
L’origine della popolazione moldava risale ai 
Daci, i quali entrarono a far parte dell’Impero 
romano nel 106. Dopo l’abbandono dei Ro-
mani a partire dal 270 a causa delle costanti 
pressioni dei Goti, subirono una serie di inva-
sioni da parte di Unni, Avari, Bulgari, Magia-
ri, Slavi, Tartari e Mongoli.
Dopo la disfatta dei Mongoli nel 1343 la re-
gione fu compresa nel principato di Moldavia, 
che nel 1392 controllava le fortezze di Cetatea 
Alb! e Chilia e aveva stabilito il confine orien-
tale sul fiume Nistro. Il principato raggiunse 
la massima fioritura sotto il regno di Stefano il 
Grande, 1457-1504. Nel 1484, tuttavia, la zona 
costiera a nord del Danubio venne conquista-
ta dall’Impero ottomano (“Bessarabia stori-
ca”). Il principato di Moldavia divenne quindi 
vassallo dell’Impero Ottomano nel 1538.
Nel 1775 l’Impero Austriaco occupò la parte 
nord-occidentale e nel 1812, l’Impero Russo 
occupò la metà orientale del principato. Nel 
1859, Alexandru Ioan Cuza unì la restante 
parte occidentale del principato di Moldavia 
e la Valacchia nel regno di Romania. Dopo la 
prima guerra mondiale Transilvania, Bucovi-
na e Bessarabia furono riunite alla Romania.
A seguito del patto Molotov-Ribbentrop nel 
giugno 1940, l’armata rossa occupò la Bessa-
rabia che, con l’assenso della Germania nazi-
sta, fu annessa all’Unione Sovietica. Durante 
l’avanzata in territorio romeno, l’armata rossa 
si impadronì anche del Territorio di Hertza, 
abitato quasi interamente da romeni. In seno 
all’URSS l’Ucraina si prese la Bucovina setten-
trionale, tutto il Territorio di Hertza e parte 
della Bessarabia, compresa la fascia costiera 
sino al delta del Danubio. Con il resto fu cre-
ata la Repubblica socialista sovietica moldava 
che si prendeva il lembo occidentale della 

preesistente Repubblica Autonoma Moldava, 
mentre la restante parte di detta repubblica, 
compresa la vecchia capitale Balta fu annessa 
all’Ucraina.
Nel 1941 la Romania entrò in guerra a fianco 
delle Potenze dell’Asse, recuperando Bessa-
rabia e Bucovina, ma a partire dal 20 agosto 
del 1944 questi territori furono riconquistati 
dall’Armata Rossa e attribuiti all’URSS dal 
trattato di pace. Con l’avvento della guerra 
fredda l’Unione Sovietica si appropriò anche 
dell’Isola dei Serpenti (unica isola in mare 
aperto della Romania) per farne una base 
militare. All’interno dell’URSS fu ristabilita la 
Repubblica socialista sovietica moldava con i 
confini del 1940 che la privavano dello sbocco 
sul Mar Nero che storicamente invece esiste-
va: Cetatea Alba.
A partire dal 1969 si sviluppò a Chisinau un 
“Fronte Nazionale Patriottico” clandestino, 
che auspicava la creazione di una “Repubblica 
Democratica Moldava”, separata dall’Unio-
ne Sovietica con la recondita apirazione di 
un’annessione alla Romania. I tre leader del 
Fronte (Alexandru Usatiuc-Bulgar, Gheorghe 
Ghimpu e Valeriu Graur) vennero arrestati 
nel 1971.
Nel febbraio del 1988 si ebbe una prima dimo-
strazione a Chisinau, nella quale si chiedeva 
l’uso ufficiale della lingua moldava in sostitu-
zione del russo, utilizzo che venne sancito il 
31 agosto 1989. Nel 1990 si tennero le prime 
elezioni per il parlamento, vinte dal “Frontul 
Popular”, il cui leader, Mircea Druc costituì 
il primo governo. La repubblica sovietica di-
venne prima “Repubblica Socialista Sovietica 
Moldava” e quindi “Repubblica Moldava”, di-
venuta indipendente il 24 agosto del 1991, con 
gli stessi confini stabiliti nel 1940.

STORIA DELLA MOLDAVIA
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• cristiana ortodossa 98% 
• battista 0,5%
• ebraica 1,5% 
• cattolica 0,5%

La Chiesa ortodossa moldava è una diocesi 
autonoma della Chiesa ortodossa russa e di-
pende dal Patriarcato di Mosca, le parrocchie 
sono 1194. La Chiesa ortodossa della Bessara-
bia fa parte della Chiesa ortodossa rumena ed 
ha 124 parrocchie. Il 3,6% della popolazione 

appartiene alla Chiesa Ortodossa dei Vecchi 
Credenti. A partire dal 1991 la lingua ufficiale 
è il moldavo utilizzando l’alfabeto latino, che 
ha voluto segnare un netto distacco dal mon-
do sovietico e un ritorno alle origini neolati-
ne. La seconda lingua, non ufficiale e usata nei 
“rapporti interetnici”, è la lingua russa. Esisto-
no anche minoranze linguistiche che rivendi-
cano un’autonomia linguistica regionale come 
per esempio quella dei Gagauzi che adottano 
il turco.

La Moldavia confina a ovest con la Romania e 
a sud, est e nord con l’Ucraina. Si estende per 
circa 33.843 km2 su una striscia di territorio 
ampia circa 150 km in direzione est-ovest e 
lunga circa 350 km in direzione nord-sud. Il 
territorio del paese coincide grossomodo con 
la regione della Bessarabia, un’area pianeg-
giante compresa fra il fiume Prut ed il Nistro. 
La pianura è intervallata da alcuni gruppi di 
colline che difficilmente superano i 400 m 
s.l.m. e che rappresentano l’estremo sud-ovest 
della piattaforma sarmatica verso la quale di-
gradano i Carpazi.
A settentrione si trova un’area pianeggiante, 
ondulata da modeste colline e ricoperta in 
parte da foreste e in parte dedicata alla col-
tivazione dei cereali. Nella parte centrale del 
paese vi sono colline di maggiore altezza e ri-
coperte da foreste. In tale zona, a nordovest 
della capitale, si trova il punto di massima ele-
vazione della Moldavia (429,5 m s.l.m.).
I due fiumi più importanti sono il Prut, lungo 
complessivamente 953 km, 771 dei quali co-
stituiscono il confine fra Moldavia e Romania, 
e il Nistro, che attraversa il paese per 398 dei 
suoi 1362 km complessivi delimitando una 
stretta fascia lungo la frontiera orientale.
Uno sbarramento sul fiume Nistro dà origine 

ad un ampio bacino artificiale utilizzato per la 
produzione di energia elettrica situato a nord 
della città di Dubasari e chiamato lago di Du-
basari.
Il clima della Moldavia, pur mantenendo 
caratteristiche continentali è fortemente in-
fluenzato dalla vicinanza del Mar Nero. Gli 
inverni non sono eccessivamente rigidi: le 
temperature medie giornaliere variano tra i 
-3 °C e i -5 °C nel mese di gennaio, tutt’altro 
nel nord del Paese, gli inverni sono molto ri-
gidi con punte di circa -20 °C. Le estati sono 
abbastanza calde, con temperature medie 
giornaliere che in luglio superano i 20 °C. In 
estate nelle regioni meridionali occasional-
mente soffia dal Mar Nero il sukhoviei, un 
vento caldo e secco, che può aumentare la 
temperatura di diversi gradi, fino a punte di 
40 °C. Le precipitazioni sono piuttosto scarse 
e irregolari al sud, dove la media è di 350 mm 
annui, mentre nel resto del paese e sui rilievi 
sono abbondanti e raggiungono anche i 600 
mm annui nel nord e circa 400 mm al sud con 
picchi all’inizio dell’estate e in ottobre.
La popolazione complessiva è di poco supe-
riore ai 4,3 milioni di abitanti, il che rende la 
Moldavia uno dei Paesi a maggiore densità di 
popolazione in Europa (118 ab./km2).

GEOGRAFIA DEL PAESE

RELIGIONE
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Da sempre la mission salesiana è rivolta ai 
giovani. Si manifesta in vari modi, ma sempre 
finalizzata a testimoniare una presenza credi-
bile nel campo dell’educazione, prevenzione e 
socializzazione. Si tratta di una testimonianza 
che nelle opere salesiane
prende forma attraverso l’animazione ripren-
dendo lo stile e le attenzioni del sistema pre-
ventivo di Don Bosco. Tutto questo cercando 
di rispondere sempre ai reali bisogni della co-
munità territoriale, perché “l’esserci” sia anche 
sinonimo di crescita sociale e culturale per il 
territorio.
Dal 1996 i Salesiani del Veneto hanno ritenuto 
di rivolgere il proprio sguardo anche ai Paesi 
dell’Est Europa. Una scelta che si è trasforma-
ta in impegno concreto attraverso l’apertura di 
due opere in Romania, a Costanza e a Bacau. 
Dopo 10 anni i risultati sono incoraggianti, sia 
per il significato della presenza in quel conte-
sto sociale, sia per i risultati concreti ottenuti a 
favore dei giovani e dei minori. Questa prima 
esperienza è stata l’occasione per rivolgere lo 
sguardo anche un po’ più in là. Di qui la scelta 
di operare in Moldavia.
Dal settembre 2005 i Salesiani sono infatti 
presenti a Chisinau. Una presenza dappri-
ma discreta, trascorsa per un anno intero a 
prendere contatto con la realtà locale civile 
ed ecclesiale, per conoscere usi e abitudini, e 
per imparare la lingua, anzi una doppia lingua 
visto che al rumeno ufficiale si affianca l’uso 
quotidiano del russo.
Dal novembre 2006 invece l’Opera Salesiana 
di Chisinau è diventata una Casa Religiosa 
vera e propria rappresentata legalmente in 
Romania, con personalità giuridica ricono-
sciuta dallo Stato attraverso la «Fondazione 
Don Bosco».

In essa operano 4 confratelli Salesiani e mol-
ti collaboratori, per lo più giovani animatori. 
Tutti sono coinvolti nelle diverse azioni edu-
cative e sociali a favore dei giovani e ragazzi.
Il 31 gennaio 2007, Festa di San Giovanni Bo-
sco, i Salesiani hanno preso possesso e inau-
gurato i locali dismessi di una ex officina mec-
canica. Alla presenza del Vescovo di Chisinau 
l’opera è stata benedetta ed è stato compiuto 
un importante passo per la realizzazione del 
Centro Giovanile Salesiano.

L’Opera salesiana si sviluppa su tre filoni por-
tanti:

• Animazione esterna in realtà del territorio
• Centro di formazione
• Oratorio e Centro giovanile

La persona responsabile dell’opera è il Diret-
tore don Sergio Bergamin, il quale abita nella 
medesima Casa. Egli agisce in accordo con 
l’Ispettore dell’Ispettoria Salesiana Nord Est 
(Italia) alla quale la Casa appartiene canoni-
camente.

I salesiani a chisinau
PRESENZA SALESIANA
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La Moldavia è un paese religiosamente fervi-
do, ma povera dal punto di vista dell’organiz-
zazione economica (anche a causa della recen-
te uscita dal regime comunista).
Capitale della Moldavia è Chisinau una città 
di 750.000 abitanti, centro primario per l’in-
dustria e i servizi. Molti abitanti provenienti 
dai centri rurali si sono insediati nella capitale 
proprio per le prospettive di lavoro offerte. Il 
regime comunista aveva costretto un notevole 
numero di nuclei familiari ad agglomerarsi in 
città, e a sistemarsi negli anonimi palazzoni, i 
“block”, che nel frattempo venivano costruiti 
in tempi velocissimi.
Tale processo ha portato con sé anche il con-
seguente moltiplicarsi di alcuni problemi 
quali il degrado dell’ambiente, il disinteresse 
per la famiglia, la trascuratezza dei figli, la ri-
cerca affannosa del necessario per vivere. In 
questo quadro sociale le nuove generazioni si 
sono ritrovate ad avere unicamente la “strada” 
come luogo di incontro e di formazione alla 
vita, luogo nel quale facilmente si commetto-
no azioni illegali, si fa uso di fumo, droga e 
alcol, e si sperimenta la violenza fatta e subita, 
sia fisica che psicologica.
Per impegni di lavoro (i genitori e gli adulti in 
genere partono presto al mattino o rientrano 
alla sera), per semplice disinteresse (sembra 
quasi un fattore culturale il fatto di non immi-
schiarsi nelle faccende dei figli), o anche per 
gravi problemi legati all’alcoolismo (in questa 
zona fortemente accentuato), molte sono le 
famiglie che abbandonano praticamente i figli 
sulla strada, con l’esito di esporli ai molti peri-
coli, tentazioni e deviazioni che in questo am-
biente si moltiplicano. Numerose sono le pic-
cole bande che si formano, con il conseguente 
degrado del livello morale, culturale e sociale.
Moltissimi sono inoltre i genitori (a volte an-
che tutti e due) che partono per cercare un 
lavoro in paesi stranieri, specialmente in Ita-
lia. I figli sono lasciati agli zii o ai nonni che 
raramente dimostrano di avere un potere di 

controllo educativo efficace su di loro.
Inoltre in città si assiste ad un’offerta amma-
liante di beni, esibita da una invadente men-
talità consumistica, che lascia intravedere 
vicinissima la civiltà occidentale, quando 
invece essa rimane inaccessibile alla reale 
capacità economica della maggioranza dei 
nostri destinatari. Permane inoltre una realtà 
circostante alquanto degradata sia per quan-
to riguarda gli edifici che la cura delle strade. 
Un semplice sguardo è sufficiente per rendersi 
conto dell’evidenza dello stato di trascuratezza 
dell’ambiente.
Il miraggio del soldo facile prende il soprav-
vento (anche nei ragazzi e nei giovani) crean-
do esigenze di alto livello ma purtroppo mai 
realizzabili, con la conseguenza che cresce il 
disamore per l’impegno per la vita, rimanen-
do nell’illusione che basti poco per riuscire a 
partire per l’estero dove si guadagna facilmen-
te quello che qui costa sacrificio o è addirittu-
ra praticamente proibito.
Un discorso del tutto a parte meriterebbe la 
situazione dei ragazzi e dei giovani degli altri 
paesi più piccoli nei quali i salesiani hanno già 
iniziato a operare. Il contesto rurale distingue 
nettamente il quadro sociale di queste realtà 
da quello delle città e delle periferie. Appare 
evidente la situazione di reale povertà con la 
quale deve confrontarsi quotidianamente la 
gente, che impedisce le prospettive di forma-

DESCRIZIONE DEL QUADRO SOCIALE IN CUI SI INSERISCE L’OPERA SALESIANA
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zione (molti ragazzi e giovani non possono 
fi sicamente frequentare una scuola superiore) 
e perciò di futuro e di sviluppo.
In questo quadro storico-sociale, i salesiani 
hanno cominciato ad osservare l’ambiente e le 
dinamiche presenti e successivamente hanno 
cominciato a lavorare per la costruzione di 
relazioni con il territorio sia con le istituzio-

ni che con le persone fi siche in forte diffi  coltà 
economica e sociale.
Per accogliere le persone, per dare opportu-
nità aggregative e per cominciare un’azione 
sia umana che pastorale, è necessario anche 
disporre di luoghi fi sici in grado di contene-
re le persone: in particolare sale che possano 
ospitare le diverse attività proposte.

Dopo la fase di osservazione, i salesiani han-
no dunque preso possesso delle strutture che 
ospitano il Centro Giovanile,proponendo an-
zitutto un luogo educativo, che dà al quartiere 
la testimonianza e la possibilità di un ambien-
te sano, umanamente propositivo.
Il Centro Giovanile ha fi nalità educative an-
che attraverso l’ambiente stesso, assicurandosi 
che i locali siano il più possibile accoglienti, 
ordinati, puliti, allo stesso tempo allegri e 
con affi  ssioni che attirino il mondo giovani-

le. Inoltre le persone che accolgono i ragazzi, 
educatori e animatori sono sempre disponibili 
all’ascolto e al dialogo, all’incontro personale e 
di gruppo, con lo stile educativo che Don Bo-
sco ha trasmesso.
L’impegno dei religiosi e dei collaboratori che 
operano nella presenza salesiana si inserisce e 
collabora attivamente alla pastorale giovanile 
della Chiesa locale, grazie ad un coinvolgi-
mento diretto che è stato già richiesto dalla 
Chiesa Cattolica ed Ortodossa della Moldavia.

L’ORATORIO E L’ANIMAZIONE GIOVANILE
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L’attività di Oratorio nel centro Giovanile nel 
periodo infrasettimanale si svolge nel pome-
riggio e alla sera attraverso attività di gioco li-
bero, gioco guidato e di animazione. Al sabato 
e alla domenica l’Oratorio è aperto anche al 
mattino.
La sala giochi e i campi di pallacanestro e 
calcio danno la possibilità ai giovani di auto 
organizzarsi e gestirsi. Chi frequenta la sala 
giochi ha la possibilità di scegliere tra giochi 
classici (calcetto, e ping-pong) e giochi di so-
cietà da tavolo.
La frequenza è ovviamente maggiore nei fi ne 
settimana in particolare nelle giornate del ve-
nerdì e del sabato. In questi giorni l’oratorio 
off re opportunità di animazione varie e arti-
colate. Gli animatori gestiscono le attività di 
singoli gruppi, divisi per fasce d’età. Sempre 
attraverso il gioco e con un momento di ri-
fl essione specifi co vengono sperimentati at-
teggiamenti di accoglienza, servizio, parteci-
pazione, responsabilità.
Sono molteplici inoltre le occasioni per or-

ganizzare anche delle feste sobrie, ma attese 
e partecipate (compleanni, onomastici, feste 
nazionali, feste religiose).
Tra le attività sono organizzati i tornei sporti-
vi, di basket e calcio, aperte anche a giovani e 
ragazzi che non frequentano abitualmente il 
centro giovanile e off rendo ospitalità anche 
all’eventuale pubblico.
Nel periodo estivo la proposta di animazione 
ruota tutta attorno all’Estate Ragazzi. Si tratta 
di un’iniziativa collaudata nell’ambiente sa-
lesiano e che prevede attività di animazione, 
gioco, gite, uscite, per tutto l’arco della setti-
mana. Vengono organizzati spettacoli, con i 
ragazzi e i giovani protagonisti.
Nei mesi estivi l’Oratorio si riempie di giovani, 
per tutto l’intero arco della giornata, e vi sono 
numerose occasioni particolari per incontrare 
persone nuove, rinsaldare rapporti e vincoli di 
amicizia, intervenire con proposte mirate che 
accompagnino il giovane anche terminato il 
periodo estivo.

LE ATTIVITA’ ORATORIANE a chisinau
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La presenza educativa non si limiterà all’a-
spetto ludico-ricreativo: ci proporremo anche 
nel campo della formazione, scolastica e pro-
fessionale.
Per la formazione scolastica, inizieremo una 
serie di attività di sostegno e di affi  ancamento: 
si tratterà di attività svolte nei giorni feriali, 
da lunedì a venerdì al pomeriggio, per dare la 
possibilità a molti ragazzi di essere guidati nei 
compiti scolastici, sostenuti nelle materie più 
importanti, o addirittura aiutati nel recupero 
di lacune, segnalate come gravi per alcuni di 
essi dai loro insegnanti.
Inoltre i Salesiani si impegneranno a realiz-
zare per i più emarginati della società anche 
alcuni corsi di alfabetizzazione (per ragazzi 
in maggioranza rom) e sebbene non trascu-
rati uffi  cialmente dalle agenzie sociali, di fatto 
esclusi (o auto-esclusi) dall’apprendimento.
Prenderà inoltre vita un progetto di più ampie 
dimensioni nel campo della formazione. Esso 

porterà alla realizzazione nel 2007 di due clas-
si attrezzate di computer (una di 15 macchine 
e l’altra di 10, ambedue dotate di postazione 
per il professore) e un laboratorio per corsi 
che riguarderanno il comparto elettrico.

Attività di formazione
I ragazzi e i giovani che usufruiranno dei no-
stri ambienti e frequenteranno le nostre azio-
ni educative saranno anche i medesimi desti-
natari dei corsi di informatica ed elettricità.
I giovani verranno suddivisi in classi di ap-
prendimento a seconda del livello di cono-
scenze eventualmente già acquisite o delle 
esigenze di formazione in vista di un inseri-
mento nel mondo lavorativo.
Riteniamo sia necessario lavorare nella pro-
spettiva della continuità e della qualità delle 
proposte e le stesse devono essere interessanti 
per i nostri destinatari (nel senso che i giovani 
si possano sentire protagonisti e motivati).

PROGETTI IMMINENTI: AIUTO SCOLASTICO
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“Insieme per la Moldavia” è un’iniziativa 
promossa dall’Associazione Juvenes che si 
affianca alla già avviata iniziativa di volonta-
riato “Una Scuola per il Ciad.” Anche questa 
iniziativa nasce con l’intenzione di portare un 
aiuto laddove ce ne sia bisogno. “Insieme per 
la Moldavia” ha origine dall’esperienza estiva 
vissuta nell’estate 2011 da un gruppo di ragaz-
zi in uno dei paesi più poveri dell’Europa, la 
Moldavia. Dopo aver avuto l’opportunità di 
conoscere i ragazzi che frequentano il Centrul 

Don Bosco, l’oratorio salesiano nella capitale 
e aver appreso delle condizioni in cui il paese 
si trova, si è presa la decisione di mantenere il 
collegamento con loro, e di continuare a por-
tare aiuti materiali.
Oltre alla missione estiva in Moldavia, vengo-
no quindi organizzate attività con lo scopo di 
finanziare l’iniziativa. Grazie a queste attività, 
i fondi raccolti verranno utilizzati per com-
perare materiali che serviranno ai ragazzi che 
frequentano l’oratorio e per aiutare l’ospedale 
dei ragazzi.
Le principali attività proposte vanno dal par-
cheggio, aperto nei week-end durante i mer-
catini di Natale, alla vendita di prodotti quali 
liquore fatto in casa, panettoni e vino, e, un 
servizio caffetteria attivo durante le riunioni 
nell’istituto Rainerum. L’Istituto Rainerum 
mette a disposizione gli spazi per queste at-
tività, mentre i giovani volontari mettono il 
loro tempo.

ATTIVITÀ

Il parcheggio

Il servizio parcheggio è 
un’attività avviata ormai da 
anni dall’Associazione Ju-
venes. L’istituto Rainerum 
dispone di un vasto cortile 
interno che, durante il pe-
riodo invernale, viene utiliz-
zato come parcheggio aperto 
al pubblico. L’accesso al par-
cheggio è possibile soltanto 
durante i week-end o i gior-
ni festivi per tutto il periodo 
dell’Avvento.

La vendita di liquori

La vendita di panettoni, vino 
e liquori avviene durante le 
udienze generali della scuola 
media e del liceo e durante le 
feste organizzate all’interno 
dell’Istituto. I prodotti ven-
duti sono panettoni, vino 
Soave, Prosecco, liquore 
Black Gold di produzione 
casereccia. Nonostante sia 
un’attività recente, i prodotti 
sono molto graditi, soprat-
tutto il liquore alla liquirizia.

Servizio caffetteria

Come ultima attività vi è il 
servizio caffetteria. Durante 
i giorni di udienze generali o 
riunioni nell’Istituto i ragaz-
zi organizzano un servizio 
bar mobile con le dolci fatti 
in casa dai ragazzi stessi.

“Ogni contributo è importante per i ragazzi della Moldavia, quindi aderisci anche tu al nostro 
progetto, per far sì che tutti possano avere le stesse opportunità.”
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Durante la permanenza in Moldavia, dopo il 
campo animatori, abbiamo visitato l’ospedale 
di Chisinau, la capitale.
Ad accoglierci è stato il dottor Vladimir che ci 
ha accompagnati nel reparto pediatrico. Sullo 
squallido corridoio, si aprivano le stanze in 
ognuna delle quali erano presenti quattro letti 
con due comodini, questi ultimi donati dalla 
comunità salesiana di Verona. Durante la visi-
ta al reparto il dottore si è dimostrato entusia-
sta di quei pochissimi materiali a disposizio-
ne, che, anche se vecchi, sono molto utili. In 
un angolo un armadio con vari scomparti per 
contenere le medicine era quasi vuoto: il me-
dico, però, ne andava molto fi ero, in quanto 
era l’unico di quel genere in tutta la Moldavia 

AIUTIAMO 
L’OSPEDALE
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(e’ stato donato dai Salesiani italiani). In que-
sto reparto hanno da poco costruito la mensa, 
dove mangiano i bambini durante il giorno. E’ 
una stanzetta spoglia con due tavolini e alcune 
sedie, collegata a una piccola cucina. In questa 
ala hanno a disposizione due barelle malridot-
te, che chiamano “Alfa Romeo” e “Fiat”, perché 
regalate da italiani. Dopo aver donato alcune 
caramelle ai bambini, mamme e infermieri e 
ricevuto molti sorrisi sinceri, abbiamo visita-
to, due piani sotto, la sala operatoria: chiun-
que rimarrebbe scioccato alla vista di una 
misera stanza con una barella malmessa, un 
vecchio lavabo e una lampada, unico oggetto 
nuovo presente. In generale tutta l’attrezzatu-
ra è rudimentale e obsoleta, nonostante ciò, 
in questo ospedale vengono operati bambini 
aff etti da qualsiasi malattia.
Siamo poi stati invitati nello studio del dotto-
re, che ci ha off erto tè e pasticcini, dimostran-
do una calorosa accoglienza, tipica della gen-
te moldava. Ci ha poi illustrato la situazione 
dell’ospedale e ci ha mostrato il suo prezioso 
contenitore, che tiene come una reliquia, in 
cui sono sistemati i suoi strumenti personali 
per la sala operatoria.
Un Salesiano, che gli aveva fatto visita alcu-
ne settimane prima di noi, gli aveva portato 
un catalogo di attrezzatura ospedaliera. Gli è 

quindi stato proposto di scegliere ciò che ser-
virebbe all’ospedale, in modo tale da potergli 
inviare gli strumenti necessari.
Ci ha anche spiegato che le medicine, pro-
venienti da paesi europei, che gli vengono 
consegnate devono essere mandate in un la-
boratorio moldavo in cui vengono verifi cati i 
parametri imposti dal Ministero della Saluto 
moldavo. Risulta quindi complicato per l’o-
spedale accettare i medicinali europei.
Nel complesso abbiamo notato l’entusiasmo 
del personale nell’aiutare i pazienti e la grati-
tudine del medico nei confronti dei volontari.
Ci impegneremo a inviare i materiali raccolti 
tramite pulmini a partire dal 15 ottobre 2011.
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RACCOLTA MATERIALI

Per la Comunità Salesiana e i ragazzi

• Scarpe da ginnastica numeri 32 - 42
• Pantaloncini sportivi
• Tute sportive
• Giacche in pile taglie ragazzi e giovani
• Cappellini per il sole
• Magliette T-shirt

Per l’Ospedale di Chisinau

• Cerotti
• Bende
• Bende tubolari
• Disinfettanti
• Cotone idrofi lo
• Garza idrofi la sterile 10x10
• Garza idrofi la non sterile
• Betadine
• Sacchetti di ghiaccio
• Guanti monouso
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